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“Sono nata nel distretto di Nuwakot, in una famiglia di agricoltori, 
quarta di sei femmine. Purtroppo sono rimasta orfana all'età di 
sette anni. Sostenuta dall'ONG Kam For Sud, sono cresciuta in un 
orfanotrofio e in seguito ho potuto completare gli studi presso 
la facoltà di Economia. Il mio primo lavoro è stato in un ufficio di 
consulenti, ero contenta di poter guadagnare un piccolo stipendio 
per me e per sostenere le mie sorelle. Improvvisamente la mia 
vita è cambiata in modo inaspettato e fantastico quando ho avuto 
l'opportunità di lavorare al Newa Chen. Lavorare in questo alber-
go mi procura una grande soddisfazione e felicità: si tratta infatti 
di un'impresa senza scopo di lucro, il cui intero beneficio va a so-
stenere altri bambini orfani bisognosi. Questo mi motiva molto a 
lavorare qui, mi sento davvero molto felice.”

Shanti Shrestha, hotel manager

“Sono cresciuto all’orfanotrofio-fattoria di Tathali dall’età di otto 
anni. Mi sento molto fortunato di avere una famiglia come quella 
di Tathali, perché grazie ad essa ho avuto un’infanzia felice, mal-
grado la mia partenza nella vita sia stata difficile. Ora sono molto 
riconoscente di avere questa opportunità di lavorare con Kam For 
Sud presso l’albergo Newa Chen. Sognavo di diventare cuoco, ed 
eccomi qui, sono lo chef di cucina del Newa Chen e sono fiero di 
questa responsabilità e di contribuire al successo di questa impre-
sa sociale. Desidero dire ancora una volta: grazie famiglia Kam 
For Sud!”

Anil Tamang, responsabile cucina



“Il Newa Chen è la casa dei nostri antenati, è stata restaurata grazie a un 
progetto dell’UNESCO, per il suo valore storico. Silvia e Rajan sono ve-
nuti da noi un giorno con il sogno di creare un’impresa sociale. Di solito 
le associazioni benefiche in Nepal funzionano solo sulla base di donazioni 
estere, quindi questo concetto dell’autofinanziamento ci è parso subito 
un’idea forte, che ci è piaciuta molto. Pensiamo che sia un’iniziativa di 
grande valore, molto importante per il nostro paese. Se questa idea fun-
zionerà, darà un messaggio molto positivo a tutte le ONG del Nepal. Per 
questo motivo siamo molto motivati a collaborare con Kam For Sud per 
il successo dell’impresa sociale Newa Chen.”

Rabindra e Devendra Shrestha, proprietari del Newa Chen

“È un sogno che coltivavamo da tempo, nel febbraio di quest’anno ab-
biamo trovato un accordo con i proprietari di questa splendida casa sto-
rica nel centro di Patan e il nostro progetto di business sociale ha potuto 
prendere avvio; ne sono molto felice, perché permetterà ad alcuni dei 
nostri ragazzi ormai grandi di imparare un mestiere e guadagnarsi da 
vivere nella gestione di questo albergo, ma soprattutto è un grande pas-
so per la nostra ONG locale che può generare un introito localmente, 
un’enorme soddisfazione!”

Rajan Shrestha, coordinatore Kam For Sud-Nepal

“Patan, chiamata anche città della bellezza, è situata nella parte sud del-
la grande Kathmandu; nel corso dei secoli i migliori artigiani e architetti 
della valle hanno realizzato qui splendide opere d'arte e magnifici edifici. 
Il Newa Chen è una casa tradizionale Newar, costruita circa 400 anni fa; 
l’UNESCO l’ha identificata come una delle più belle case di Patan, me-
ritevole di conservazione per il suo contributo al patrimonio architetto-
nico tradizionale. Essendo io stessa architetta e originaria di Patan, con 
fierezza mi sono occupata di alcuni lavori di restauro per Kam For Sud, 
in parte nell’edificio storico e in parte per permettere l’inserimento ar-
chitettonico di alcune camere recenti nel complesso tradizionale. Questo 
connubio tra impegno sociale, conservazione del patrimonio edificato e 
turismo mi sembra una miscela perfetta, con la sostenibilità come con-
cetto cardine.” 

Rumi Maharjan, architetta

“Lo scopo ultimo del business sociale non è arricchirsi, bensì risolvere 
un problema sociale. Lo si fa però con un’attività economicamente so-
stenibile, nella quale i guadagni non finiscono in tasche private, ma sono 
reinvestiti nelle attività. Sostenibilità ambientale, salari dignitosi e buone 
condizioni di lavoro caratterizzano l’attività del business sociale, come 
pure la gioia di lavorare, che ne è un elemento altrettanto importan-
te. Allo stesso modo anche il Bazaar di Locarno, la Bazaar Boutique di 
Lugano o la marca di moda etica Wear With Ease di Kam For Sud sono 
business sociali: nessuno si arricchisce ma grazie ed essi in Nepal molte 
famiglie di produttori vivono dignitosamente e Kam For Sud può conti-
nuare a realizzare nuovi progetti per riequilibrare un pochino gli squilibri 
di questo nostro complesso mondo.”

Silvia Lafranchi Pittet, coordinatrice Kam For Sud

Venite a trovarci!
www.newachen.com



“Quando ho incontrato per la prima volta Kam For Sud avevo otto 
anni, facevo il lavapiatti e pensavo che a scuola non ci sarei mai an-
dato; con stupore ho appreso che una madrina e un padrino in un 
paese lontano sarebbero stati d’accordo di pagare la retta scolastica 
a un bambino sconosciuto come me… una fortuna inimmaginabile! Ho 
frequentato le scuole recuperando il ritardo iniziale e poi ho studiato 
lingua e letteratura inglese all’università. Dopo gli studi ho dapprima 
lavorato a tempo parziale come insegnante al centro diurno di Kam 
For Sud a Kathmandu, accompagnando i ragazzi nello svolgimento 
dei compiti e nelle attività di giochi e sport dopo scuola. Dal mese di 
novembre di quest’anno lavoro anche per il programma di padrinati 
a distanza e ogni volta che annunciamo a un bambino o una bambina 
che potrà andare a scuola, so la gioia che prova… Non ho parole per 
esprimere la mia riconoscenza verso Kam For Sud, che mi ha dato una 
seconda vita, mi ha mostrato un mondo migliore e un cammino di vita 
più interessante e sono felice di avere l’opportunità di lavorare assie-
me a tante anime belle.”

Sujan Tamang, squadra operativa Kam For Sud-Nepal

“È da ormai quattro anni che il mio collega Dominique ed io condivi-
diamo nell'Alto Mustang un'avventura fuori dall’ordinario: trasmettere 
le nostre conoscenze professionali agli abitanti di cinque villaggi con 
l’obiettivo di dare loro i mezzi per diventare autonomi nella gestione 
dei loro frutteti. Andare in Mustang significa, ovviamente, attraversare 
lo spazio e il viaggio è già di per sé un’avventura. Ma il vero viaggio, 
quello che attraversa il tempo, inizia lassù, oltre le montagne, in quel 
deserto d'alta quota dove non piove quasi mai. Questi villaggi sono 
alimentati dall'acqua di fusione delle nevi, un quantitativo limitato, 
un po' come nell'agricoltura delle oasi, e le poche risorse disponibili, 
diminuite dal cambiamento climatico, vanno sfruttate al meglio. I pro-
gressi compiuti in questi anni sono molti, ma c'è ancora del lavoro da 
fare. Le riunioni organizzate in ogni villaggio nei frutteti comunitari e 
in seguito con i rappresentanti dei cinque villaggi riuniti, servono per 
affrontare i problemi incontrati e trovare delle soluzioni. Per me e Do-
minique è una grande fortuna poter condividere un'avventura umana 
di tale intensità, in questi luoghi immensi dove la vita si concentra 
sull'essenziale.”

Jean-Louis Orvain, arboricoltore

“Dopo aver lavorato per due anni come volontaria presso il Kam For 
Sud Bazaar a Locarno, ho assunto la responsabilità del segretariato e 
dei padrinati a distanza; è un’attività che mi richiede molto impegno, 
ma che mi dà anche molta soddisfazione perché mi rendo conto di 
quanto sia importante per i bambini che sosteniamo: un padrinato è 
qualcosa che ti cambia la vita, una grande spinta in avanti. Sono già 
più di quattrocento i bambini nepalesi che hanno studiato grazie a un 
padrinato a distanza. Se desiderate anche voi offrire questa possibilità 
a un bambino in Nepal, contattatemi! ” 

Enrica Zoppi, resp. segretariato e padrinati Kam For Sud
segretariato@kamforsud.org - 079 3314200

“Cari amici e sostenitori, sognate un mondo migliore? Anche noi! In-
sieme possiamo fare molto. Ogni vostra donazione è come sempre 
ricevuta con grande riconoscenza ed è interamente utilizzata per la 
realizzazione dei nostri progetti in Nepal. Se inoltre desiderate par-
tecipare concretamente al nostro lavoro, vi accogliamo con immenso 
piacere tra i soci di Kam For Sud! Con una quota annua di 100 franchi 
siete parte del nucleo vitale dell’associazione che permette di gestire i 
progetti con professionalità. Per ridurre i costi di spedizione cartacea, 
o per ricevere ogni tanto qualche informazione interessante, vi sarem-
mo grati di volerci comunicare il vostro indirizzo e-mail da inserire nella 
nostra banca dati. Il nostro indirizzo è info@kamforsud.org. Grazie di 
essere assieme a noi parte di questo movimento solidale collettivo.”

Francesco Chiesa , Gian Antonio Romano, Michele Passardi, 
comitato Kam For Sud



Kasturi Mirga Forum for 
Sustainable Development

è una ONG svizzera, fondata nel 1998 in 
Ticino da un gruppo di persone che crede nella 
solidarietà concreta tra gli esseri umani e nel 
valore del lavoro interculturale basato sul rispetto 
reciproco, la pari dignità e l’amicizia.
KAM FOR SUD è un organizzazione senza scopo 
di lucro che lavora per uno sviluppo sostenibile, 
nel campo dell’educazione, della salute, 
dell’ecologia e per la protezione dell’infanzia. 
KAM FOR SUD è un gruppo di amici nepalesi 
e svizzeri che si impegna insieme per un mondo 
migliore.
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Quello che 

puoi fare 

è forse solo 

una goccia 

nell’oceano, 

ma è anche ciò 

che dà significato 

alla vita.

A. Schweitzer

Kam For Sud Bazaar Boutique
via al Forte 10 
CH - 6900 Lugano 
Tel +41-91-2205164

L’orfanotrofio-fattoria di Tathali ospita una 
cinquantina bambini orfani o abbandonati, 
suddivisi in tre case-famiglia, ognuna go-
vernata da una coppia di genitori. La pro-
duzione agricola biologica di orti e alberi 
da frutta e l’allevamento di animali dome-
stici (mucche, capre, galline) forniscono la 
quasi totalità del cibo necessario al sosten-
tamento della struttura. I ragazzi frequen-
tano la scuola del villaggio e crescono nella 
loro nuova grande famiglia.

Al centro diurno, situato nel quartiere di 
Handigaun a Kathmandu, circa 60 bambi-
ni e ragazzi dai quattro ai quattordici anni, 
altrimenti lasciati a se stessi durante il gior-
no, ricevono cibo, istruzione scolastica, 
assistenza dopo scuola e cure mediche di 
base. Dopo il raggiungimento del 14° anno 
di età chi desidera continuare a studiare 
può farlo grazie a un padrinato a distanza.

Centinaia di bambini nepalesi possono an-
dare a scuola o affrontare gli studi superiori 
grazie a un padrinato a distanza. I nostri 
collaboratori assicurano il sostegno finan-
ziario alle famiglie e verificano l’andamento 
scolastico dei ragazzi con visite regolari, 
mandando ogni tanto una foto ai padrini e 
alle madrine.

Scansionate questo codice QR 

con la vostra applicazione 

bancaria per sostenere Kam 

For Sud con un versamento, 

grazie di cuore!

UNO SGUARDO 
SUI NOSTRI PROGETTI PER L’INFANZA


